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I Falsi miti e 
verità

La CAA viene utilizzata solo come
“ultima spiaggia”: Falso!

 È necessario iniziare un intervento
di CAA quanto più precocemente
possibile per prevenire o ridurre
condizioni di isolamento e
impoverimento comunicativo e la
comparsa di disturbi del
comportamento.

L’ uso della CAA inibisce lo sviluppo
del linguaggio verbale: Falso!

 La CAA potenzia lo sviluppo del
linguaggio verbale, incrementando
le possibilità comunicative naturali
del soggetto.

La CAA è adatta solo alle persone con
ritardo mentale o a chi non parlerà
mai: Falso!

 La CAA è adatta in qualsiasi caso
di disabilità (temporanea o
permanente) del linguaggio in
espressione e comprensione.

Non è “ancora pronto” per utilizzare
la CAA: Falso!

 L’ età non è un fattore limitante,
La CAA può esser utilizzata da
tutti, da 0 a 99 anni!

La CAA limita la comunicazione,
quindi il linguaggio resterà semplice e
basilare: Falso!

 Le persone che utilizzano la CAA
possono avere un linguaggio
corretto e complesso come gli
altri.

La Comunicazione 
Aumentativa 
Alternativa
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Consigli e 
suggerimenti

Stimolate la 
comunicazione in modo

naturale senza pressioni o 
richieste eccessive!

Create opportunità 
per comunicare.

Utilizzate l’ ausilio di 
CAA per fornire al 
soggetto input di 

linguaggio recettivo e 
modellarne l’uso.

Assicuratevi che il soggetto
abbia i dispositivi di CAA 

sempre con sé e che li 
utilizzi nei vari contesti di 

vita.

Non abbiate fretta di 
ottenere risultati… imparare
l’ uso di un nuovo strumento

può richiedere del tempo.



Che co’è la Comunicazione 
Aumentativa Alternativa?

“Tu prova ad avere un
mondo nel cuore e non
riesci ad esprimerlo
con le parole...”

F. De André

Vengono quindi utilizzati come supporti tabelle,
costruite artigianalmente o già presenti in
commercio, fogli prestampati, simboli, foto,
immagini, calendari, pannelli di comunicazione.

Ausili a bassa, media ed alta tecnologia 

AUSILI A MEDIA E ALTA TECNOLOGIA

Questi tipi di ausili sono
caratterizzati da una
tecnologia media o
avanzata e, solitamente,
presentano un’uscita in
voce.

VANTAGGI:
• Portabilità.
• Vocabolario ampliabile e illimitato.
• Costi contenuti.

SVANTAGGI:
• Il sistema grafico/simbolico e il metodo di

accesso devono essere conosciuti dal destinatario
e da tutte le persone che ruotano intorno a lui.

• Lo scambio comunicativo può richidere tempi più
lunghi, lo scambio è meno immediato.

• È necessario tempo e buona volontà per costruire
il materiale.

• Il messaggio non è memorizzabile

AUSILI A BASSA TECNOLOGIA

VOCA - Considerati a media tecnologia, sono dei
dispositivi funzionanti a batteria che di solito
hanno l’aspetto di pulsanti, premendo il pulsante si
attiva la produzione di uno o più messaggi.

COMUNICATORI ALFABETICI E SIMBOLICI - Sono
piccoli ausili per comporre messaggi (o con
messaggi preregistrati e con uscita in voce).

COMUNICATORI DINAMICI - Ossia tablet PC
portatili con interfacce multimediali per la
comunicazione.

SOFTWARE PER LA COMUNICAZIONE - Sono
programmi per computer che permettono di creare
testi in simboli, tabelle o personalizzare immagini.

PUNTATORI OCULARI - Permettono ad un soggetto
di "scegliere", con il solo movimento degli occhi,
un tasto, una lettera, una frase su uno schermo.
Sono particolarmente utili per persone colpite da
patologie neurodegenerative.

La CAA utilizza varie modalità espressive e per la
scelta di un ausilio bisogna tener conto delle
carrateristiche del destinatario (aspetto medico,
personale, età, difficoltà…etc.), delle necessità
comunicative e dell’ambiente di utilizzo.

Gli ausili a bassa tecnologia non fanno uso di
componenti elettronici ma utilizzano un codice
alfabetico e/o un sistema grafico/simbolico.

La Comunicazione Aumentativa/Alternativa (CAA)
rappresenta ogni forma di comunicazione che
sostituisce, integra, aumenta il linguaggio verbale
orale.
L’obiettivo della CAA è quello di compensare una
disabilità (temporanea o permanente) del linguaggio
espressivo creando le condizioni affinché il disabile
possa comunicare in modo efficace i propri pensieri
o bisogni. Perché non è corretto parlare di una
forma di comunicazione soltanto “alternativa”?
Perché la CAA non sostituisce completamente il
linguaggio verbale ma, al contrario, in quanto
“aumentativa”, accompagna e non inibisce la
produzione verbale in uscita.

La CAA può essere utilizzata in diverse condizioni di
disabilità che coinvolgono soggetti adulti o bambini,
come ad esempio:
 Malattie congenite (ad es. PCI, sindromi

genetiche, ecc.).
 Condizioni acquisite (ad es. esiti di trauma

cranico, ictus, ecc.).
 Condizioni neurologiche evolutive (ad es. Sclerosi

Laterale Amiotrofica, Sclerosi Multipla, Morbo di
Parkinson, Alzheiemer, ecc).

 Condizioni temporanee: es. in terapia intensiva,
in pronto soccorso, con le persone straniere che
non conoscono la lingua locale.

Esistono dei prerequisiti all’ uso della CAA? 

I prerequisiti minimi indispensabili sono:
 Presenza del SI/NO verbale o gestuale.
 Intenzionalità comunicativa.
 Ambiente: L’intervento non sarà efficace se la

persona non avrà la possibilità di comunicare e di
interagire in situazioni e luoghi diversi con altre
persone.

 Non sono rilevanti invece il livello cognitivo, la
gravità della disabilità o l’ età dell’ individuo.

“L’unico vero prerequisito necessario per
comunicare è respirare.” (Pat Mirenda, 1992)

Con chi si può utilizzare la CAA?


